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Una “Giornata” nuova 
Non ce ne sono già abbastanza di “Giornate”? C’era proprio bisogno di aggiungere una 
“Giornata Mondiale dei Poveri”? È vero ce ne sono molte: in ambito religioso e in ambito 
civile. Quanto a quest’ultima, poi, non pare un doppione? Esiste già in tutte le parrocchie 
una “Giornata della Carità”! 
Il papa ha istituito quest’ultima “dei Poveri” al termine del Giubileo della Misericordia, come 
ricorda nel primo messaggio dedicato a questa Giornata; messaggio che porta la data del 13 
giugno, memoria liturgica di sant’Antonio da Padova, santo molto venerato e ricordato dai 
più forse maggiormente per i miracoli che per la sua strenua difesa dei poveri, inclusa l’ardita 
difesa nei confronti degli usurai. 
Dunque, stretta unione tra misericordia - una manifestazione della carità - e poveri. Entram-
be, misericordia e poveri, hanno diversi volti: si può esercitare la misericordia in tanti modi e 
si può essere poveri pure in tanti modi: materiali, morali, relazionali, … Aver sentito la ne-
cessità di istituire una Giornata apposita, suppone l’esigenza di insistere su qualcosa di mol-
to importante.  
Un aspetto viene subito evocato dal papa: parlare di poveri può essere perfino pericoloso, per-
chè ci si può riempire la bocca di poveri, ma la coerenza del concreto interessarsi ed operare 
può essere lontana dalla nostra vita. Per questo già il titolo del messaggio - “Non amiamo a 
parole ma con i fatti” (I Gv. 3,18) - vuole esorcizzare le sole parole e perfino il pericolo che 
un’altra “Giornata” possa finire per diventare solamente un appuntamento rituale nel senso 
peggiore del termine, vuoto.  
Lo spazio di questa mezza pagina consente solo qualche parola di commento al messaggio.  
La prima, la necessità, cioè lo stretto dovere per chi si dice cristiano di amare non solo a pa-
role ma con i fatti: “L’amore non ammette alibi - dice testualmente - chi intende amare come 
Gesù ha amato, deve fare proprio il suo esempio”. Questa verità, trae valore da due dati fon-
danti: Dio ha amato per primo; Dio ha amato dando tutto se stesso, anche la propria vita. 
La seconda, l’atteggiamento che diventi costante condivisione. Dice il papa: “Non pensiamo 
ai poveri solo come destinatari di una buona pratica di volontariato da fare una volta alla 
settimana, o tanto meno di gesti estemporanei di buona volontà per mettere in pace la co-
scienza. Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di tanti fratelli e 
alle ingiustizie che spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad un vero incontro con i 
poveri e dare luogo ad una condivisione che diventi stile di vita”. In altre parole, un gesto 
isolato può dire carità; un atteggiamento costante è quello che in termini cristiani si dice 
“virtù” della carità, stile durevole di vita. La Giornata dovrebbe essere strumento utile per 
giungere a questo. 
Una terza parola: il valore liberante cui può condurre la considerazione dei poveri. Assunta 
nel suo valore spirituale, la povertà è anzitutto una vocazione a seguire Cristo povero … im-
pedisce di pensare al denaro, alla carriera, al lusso come obiettivo di vita e condizione per la 
felicità ... crea le condizioni per assumere liberamente le responsabilità personali e sociali, 
confidando nell’aiuto di Dio e sostenuti dalla sua grazia”. 
Riassumendo, tre parole impegnative: necessità e concretezza; stile di vita costante; in nome 

Letture di domenica prossima (NSGC Re dell’Universo) 
 

           I  lettura: dal libro del profeta Ezechiele: 34,11-12.15-17 

      salmo responsoriale:  dal salmo  22 

          II  lettura: dalla prima lettera ai Corinzi: 15,20-26.28 

      vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 25,31-46 
 

 

Messe della settimana 
 

dom. 19  nov. ore  08,00: def. Sac. Giovanni Giuseppe (Auzzas) 
    ore  10,00: in ringraziamento 
lun.  20  nov. ore  18,00: deff. M. Teresa e Patrizia (Ajmerito) 
mar.  21  nov. ore  18,00: deff. Giuseppe ed Emilia (Auzzas) 
gio.  23   nov.   ore  18,00: deff. Adele e Luigi (Lecca) 
sab.   25  nov. ore  18,00: per i defunti della famiglia Carta 
dom. 26  nov. ore  08,00: deff. Giuseppe e Francesco (Auzzas) 
    ore  10,00: per i Parroci defunti della Parrocchia 

 
 

Altri avvisi 

Mercoledi:  ore 09,00: lodi comunitarie; sempre mercoledi, non essendoci la catechesi 

per via del ritiro, invito comunque la comunità a partecipare ad un’assemblea per trattare 
alcuni argomenti a suo tempo programmati, tutti di prossima attuazione: accoglienza 

immigrati, castagnata, festa degli alberi, comitato per il 60°. Dopo l’assemblea, prove 
di canto. Venerdi, ore 17,00: ritiro spirituale. È il primo dei tre ritiri programmati per 
l’anno, partendo da un brano degli Atti degli Apostoli, il libro che stiamo conoscendo 
nelle catechesi del mercoledi. Il ritiro durerà circa due ore. 
Ribadiamo ancora l’invito-richiamo per la ricostruzione dell’archivio della storia della 

parrocchia.  

 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

At essi coment’e candu unu mèri, partendi po unu viagiu, ìat tzerriau is serbidòris sus 
e dhus ìat intregau is bènis sus: a unu cincu talentus, a unu dus, a un’atru unu, segun-
du s’abilidadi de dognunu. Luègu, su primu fut andau a dhus traballai e nd’ìat gua-
dangiau atrus cincu. Aìci etótu, su segundu … Invècis, su chi nd’ìat arricìu unu scéti, 
fut andau a fai unu fóssu in sa terra e dhoi ìat suterrau su taléntu … 
Apustis de unu cértu témpus, su mèri fut torrau e ìat bófiu fai is còntus … Su ch’ìat 
arricìu cincu talèntus ndi dh’ìat torrau atrus cincu … Beni mèda, serbidòri bónu e fi-
dau, ìat nau su mèri … intra in su préxu de su mèri tu’ … Su chi nd’ìat téntu unu 
dh’ìat nau: - Sciu ca ses sevéru … apu tìmiu e apu suterrau su chi m’as donau; ecus su 
tu’. E su mèri: - Serbidòri malu e mandròni, ’ast’essi dépiu èpportai su dinari miu a sa 
banca … Préstu, pigaindédhu su taléntu e donédhu a chini ndi tènit dèxi. .. A chinisi-
sìat chi tènit, ndi dh’ant a donai ancora e at essi in abundantzia; a chini no tènit, 
nd’ant a pigai fintzas su chi tènit!                              (vangélu de Mateu, de su cap. 25) 


